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Campo di applicazione 
 
LA PRESENTE SI APPLICA IN CASO DI AFFIDAMENTO DI “LAVORI AD IMPRESE APPALTATRICI O A LAVORATORI AUTONOMI 

ALL’INTERNO DELLA PROPRIA AZIENDA, O DI UNA SINGOLA UNITA’ PRODUTTIVA DELLA STESSA, NONCHE’ 

NELL’AMBITOMDELL’INTERO CICLO PRODUTTIVO DELL’AZIENDA MEDESIMA”. 

 
Destinatari 
 
IL DATORE DI LAVORO, IN CASO DI AFFIDAMENTO DEI LAVORI DI CUI SOPRA. 
 
Adempimenti 
 
DI SEGUITO SI RIPORTA UN ESTRATTO DEL TESTO DELL’ART. 26 DEL D.LGS. 81/08: 
 

1. IL DATORE DI LAVORO, IN CASO DI AFFIDAMENTO DEI LAVORI ALL’INTERNO DELL’AZIENDA, OVVERO DELL’UNITA’ 

PRODUTTIVA, AD IMPRESE APPALTATRICI O A LAVORATORI AUTONOMI: 

 

A) VERIFICA, CON LE MODALITA’ PREVISTE DAL DECRETO DI CUI ALL’ARTICOLO 6, COMMA  8, LETTERA G), 

L’IDONEITA’ TECNICO PROFESSIONALE DELLE IMPRESE APPALTATRICI O DEI LAVORATORI AUTONOMI IN 

RELAZIONE AI LAVORI DA AFFIDARE IN APPALTO O MEDIANTE CONTRATTO DOPERA O DI 

SOMMINISTRZIONE. FINO ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DDEL DECRETO DI CUI AL PERIODO CHE 

PRECEDE, LA VERIFICA E’ ESEGUITA ATTRAVERSO LE SEGUENTI MODALITA’: 

1) Acquisizione del certificato di iscrizione alla camera di commercio, industria e artigianato; 

2) Acquisizione dell’autocertificazione dell’impresa appaltatrice o dei lavoratori autonomi del possesso dei requisiti di 

idoneità tecnico professionale, ai sensi dell’art. 47 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 

materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, 

n. 445; 

B) FORNISCE AGLI STESSI SOGGETTI DETTAGLIATE INFORMAZIONI SUI RISCHI SPECIFICI ESISTENTI 

NELL’AMBIENTE IN CUI SONO DESTINATI AD OPERARE E SULLE MISURE DI PREVENZIONE E DI EMERGENZA 

ADOTTATE IN RELAZIONE ALLA PRIOPRIA ATTIVITA’. 

 

2. NELL’IPOTESI DI CUI AL COMMA 1 I DATORI DI LAVORO, IVI COMPRESI I SUBAPPALTATORI: 

A) COOPERANO ALL’ATTUAZIONE DELLE MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DAI RISCHI SUL LAVORO 

INCIDENTI SULL’ATTIVITA’ LAVORATIVA OGGETTO DELL’APPALTO; 

B) COORDINANO GLI INTERVENTI DI PROTEZIONE E PREVENZIONE DAI RISCHI CUI SONO ESPOSTI I 

LAVORATORI, INFORMANDOSI RECIPROCAMENTE ANCHE AL FINE DI ELIMINARE RISCHI DOVUTI ALLE 

INTERFERENZE TRA I LAVORI DELLE DIVERSE IMPRESE COINVOLTE NELL’ESECUZIONE DELL’OPERA 

COMPLESSIVA. 

 

3. IL DATORE DI LAVORO COMMITTENTE PROMUOVE LA COOPERAZIONE ED IL COORDINAMENTO DI CUI AL COMMA 

2, ELABORANDO UN UNICO DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI CHE INDICHI LE MISURE ADOTTATE PER 

ELIMINARE O, OVE Ciò NON E’ POSSIBILE, RIDURRE AL MINIMO I RISCHI DA INTERFERENZE. TALE DOCUMENTO E’ 

ALLEGATO AL CONTRATTO DI APPALTO. LE DISPOSIZIONI DEL PRESENTE COMMA NON SI APPLICANO AI RISCHI 

SPECIFICI PROPRI DELL’ATTIVITA’ DELLE IMPRESE APPALTATRICI O DEI SINGOLI LAVORATORI AUTONOMI. 
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4. FERME RESTANDO LE DISPOSIZIONI DI LEGGE VIGENTI IN MATERIA DI RESPONSABILITA’ SOLIDALE PER IL 

MANCATO PAGAMENTO DELLE RETRIBUZIONI E DEI CONTRIBUTI PREVIDENZIALI E ASSICURATIVI, 

L’IMPRENDITORE COMMITTENTE RISPONDE IN SOLIDO CON L’APPALTATORE, NONCHE’ C ON CIASCUNO DEGLI 

EVENTUALI SUBAPPALTATORI, PER TUTTI I DANNI PER I QUALI IL LAVORATORE, DIPENDENTE 

DALL’APPALTATORE O DAL SUBAPPALTAORE, NON RISULTI INDENNIZZATO AD OPERA DELL’ISTITUTO 

NAZXIONALE PER L’ASSICURAZIONE CONTRO GLI INFORTUNI SUL LAVORO (INAIL) O DELL’ISTITUTO DI 

PREVIDENZA PER IL SETTORE MARITTIMO (IPSEMA). LE DISPOSIZIONI DEL PRESENTE COMMA NON SI 

APPLICAZNO AI DANNI CONSEGUENZA DE4I RISCHI SPECIFICI PROPRI DELL’ATTIVITA’ DELLE IMPRESE 

APPALTATRICI O SUBAPPALTATRICI. 

 

5. NEI SINGOLI CONTRATTI DI SUBAPPALTO, DEVONO ESSERE SPECIFICAMENTE INDICATI A PENA NULLITA’. I COSTI 

RELATIVI ALLA SICUREZZAQ DEL LAVORO CON PARTICOLARE RIFERIMENTO A QUELLI PROPRI CONNESSI ALLO 

SPECIFICO APPALTO. 

 

6. NELL’AMBITO DELLO SVOLGIMENTO DI ATTIVITA’ IN REGIME DI APPALTO O SUBAPPALTO, IL PERSONALE 

OCCUPATO DALL’IMPRESA APPALTATRICE O SUBAPPALTATRICE DEVE ESSERE MUNITO DI APPOSITA TESSERA 

DI RICONOSCIMENTO CORREDATA DI FOTOGRAFIA, CONTENENTE LE GENERALITA’ DEL LAVORATORE E 

L’INDICAZIONE DEL DATORE DI LAVORO. 

 
 

TESSERINO DI RICONOSCIMENTO 
 
NELL’AMBITO DELLO SVOLGIMENTO DI ATTIVITA’ IN REGIME DI APPALTO O SUBAPPALTO, IL PERSONALE OCCUPATO 

DALL’IMPRESA APPALTATRICE O SUBAPPALTATRICE DEVE ESSERE MUNITO DI APPOSITA TESERA DI RICONOSCIMENTO 

CORREDATA DI FOTOGRAFIA, CONTENENTE LE GENERALITAS’ DEL LAVORATORE E L’INDICAZIONE DEL DATORE DI 

LAVORO. 

 

 

LE DITTE APPALTATRICI POTRANNO CHIEDERE MODIFICHE OD INTEGRAZIONI A QUANTO CONCORDATO, IN TALI 

CIRCOSTANZE, SU DECISIONE DELLA COMMITENZA, NONCHE’ QUALORA SIA NECESSARIO INDIVIDUARE NUOVI COSTI 

DELLA SICUREZZA O DEFINIRLI IN MANIERA PIU’ PRECISA, POTRA’ ESSERE IMPIEGATO UN VERBALE DI COOPERAZIONE E 

COORDINAMENTO. 

QUALORA VENGANO CONCESSE IN USO ALLA DITTA MACCHINE ED ATTREZZATURE DI PROPRIETA’ DE4LLA 

COMMITTENTE, E’ NECESSARIO PROVVEDERE ALLA COMPILAZIONE DEL RELATIVO MIODULO. 
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LISTA DI DISTRIBUZIONE 

 

 
Nome ricevente 

 

 
Consegnata il 

 

 
Firma ricevente 
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REGOLE GENERALI 
 
L’impresa esterna/lavoratore autonomo, per quanto di sua competenza, deve comunque ed in ogni caso garantire le condizioni di 

sicurezza in ogni fase lavorativa connessa all’appalto assegnato, nel rispetto delle normative vigenti sia per quanto riguarda le modalità 

operative che le macchine/attrezzature impiegate. Tali condizioni devono essere volte alla tutela sia dei propri dipendenti che di altri 

soggetti che, a vario titolo e comunque motivatamente, possono trovarsi all’interno dell’area interessata dal lavori durante l’esecuzione 

degli stessi. 

 

 

METODOLOGIA DI VALUTAZIONE DEI RISCHI 

 

Vengono valutati i rischi come di seguito specificato: 

 

Rischi per la sicurezza Rischi per la salute 

 

1. VIE DI CIRCOLAZIONE, STATO DEI PAVIMENTI E 

DEI PASSAGGI 

2. PRESENZA DI SCALE ED OPERE PROVVISIONALI 

3. RISCHI TRASMISSIBILI DERIVANTI DALL’USO DI 

ATTREZZATURE DI LAVORO 

4. LUOGHI DI DEPOSITO 

5. RISCHI ELETTRICI 

6. APPARECCHI A PRESSIONE E RETI DI 

DISTRIBUZIONE 

7. APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO 

8. CIRCOLAZIONE DEI MEZZI DI TRASPORTO 

9. RISCHIO D’INCENDIO E/O D’ESPLOSIONE 

10. ALTRI RISCHI PER LA SICUREZZA 

 

11. ESPOSIZIONE AD AGENTI CHIMICI 

12. ESPOSIZIONE AD AGENTI CANCEROGENI E/O 

MUTAGENI 

13. ESPOSIZIONE AD AGENTI BIOLOGICI 

14. ESPOSIZIONE AL RUMORE 

15. ESPOSIZIONE ALLE VIBRAZIONI 

16. ESPOSIZIONE A RADIAZIONI 

17. MICROCLIMA 

18. ILLUMINAZIONE NATURALE ED ARTIFICIALE 

19. ALTRI RISCHI PER LA SALUTE 

 

Criteri di valutazione 

La valutazione dei rischi aziendali si è articolata attraverso le seguenti fasi: 

 

Fase 1: Identificazione delle possibili sorgenti di rischio. 

 

Fase 2: Individuazione dei rischi, sia per quanto attiene la salute che per la sicurezza. 

 

Fase 3: Stima dell’entità del rischio. 
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Probabilità: si tratta della probabilità che i possibili danni si concretizzino. La probabilità sarà definita secondo la seguente scala di 

valori. 

 

 

 

VALORE DI 

PROBABILITA’ 

 

DEFINIZIONE 

 

INTERPRETAZIONE DELLA DEFINIZIONE 

 

 

1 

 

 

 

Improbabile 

• Il suo verificarsi richiederebbe la concomitanza di più eventi 

poco probabili 

• Non si sono mai verificati fatti analoghi 

• Il suo verificarsi susciterebbe incredulità 

 

 

2 

 

 

Poco probabile 

• Il suo verificarsi richiederebbe circostanze non comuni e di 

poca probabilità 

• Si sono verificati fatti analoghi 

• Il suo verificarsi susciterebbe modesta sorpresa 

 

3 

 

Probabile 

• Si sono verificati altri fatti analoghi 

• Il suo verificarsi susciterebbe modesta sorpresa 

 

4 

 

Molto probabile 

• Si sono verificati altri fatti analoghi 

• Il suo verificarsi è praticamente dato per scontato 

 

 

 

Danno: effetto possibile causato dall’esposizione a fattori di rischio connessi all’attività lavorativa, ad esempio il rumore (che può 

causare la diminuzione della soglia uditiva). L’entità del danno sarà valutata secondo la seguente scala di valori: 

 

 

VALORE DI 

DANNO’ 

 

DEFINIZIONE 

 

INTERPRETAZIONE DELLA DEFINIZIONE 

 

1 

 

Lieve 

 

• Danno Lieve 

 

2 

 

Medio 

• Incidente che non provoca ferite e/o malattie 

• Ferite/malattie di modesta entità(abrasioni, piccoli tagli) 

 

3 

 

Grave 

• Ferite/malattie gravi (fratture, amputazioni, debilitazioni gravi, 

ipoacusie) 

 

4 

 

Molto grave 

• Incidente/ malattia mortale 

• Incidente mortale multipli 
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Rischio: probabilità che sia raggiunto un livello potenziale di danno nelle condizioni di impiego o di esposizione ad un pericolo da parte 

del lavoratore. Nella tabella seguente sono indicate le diverse combinazioni (pxd) tra il danno e le probabilità che lo stesso possa 

verificarsi (stima del rischio). 

 

P(probabilità) 

4 4 8 12 16 

3 3 6 9 12 

2 2 4 6 8 

1 1 2 3 4 

1 2 3 4 D (danno) 

 

 

Misure di prevenzione e protezione 

 

In funzione del rischio valutato vengono stabilite le misure di prevenzione e protezione come di seguito specificato: 

 

R > 8 Rischio elevato 

4 ≤ r ≤ 8 Rischio medio 

2 ≤ r ≤ 3 Rischio basso 

R = 1 Rischio minimo 
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DITTA COMMITTENTE      COMUNE DI SAN SPERATE 

 

Sede di stabilimento      ____________________________________________ 

 

Datore di lavoro       ____________________________________________ 

 

Responsabile Servizio prevenzione e protezione    ____________________________________________ 

 

Medico competente       ____________________________________________ 

 

Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza    ____________________________________________ 

 

Referente aziendale      ____________________________________________ 

 

 

DESCRIZIONE DEI LAVORI IN APPALTO 

 

Di seguito vengono elencati tutti i lavori che presumibilmente verranno svolti da ditte appaltatrici/subappaltatrici 

 

LAVORAZIONI SVOLTE DA DITTE ESTERNE/LAVORATORI AUTONOMI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nb 



Qualora durante lo svolgimento delle attività vengano identificate ulteri9ori lavorazioni svolte da ditte esterne, sarà necessario 

aggiornare il presente documento. 
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SEDE DELLE RIUNIONI DI COORDINAMENTO PER GLI INTERV ENTI DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

 

Le riunioni di coordinamento vengono svolte presso  ____________________________________________________ 

 

 

 

DISPONIBILITA’ DI SERVZI IGIENICI 

 

____________________________________________________________________________________________________________ 

 

 

DISPONIBILITA’ DI SPOGLIATORIO 

 

____________________________________________________________________________________________________________ 

 

 

PIANO DI EMERGENZA E/O COMPORTAMENTO DA ADOTTARE IN CASO DI EMERGENZA 

 

____________________________________________________________________________________________________________ 

 

 

CASSETTA DEL PRONTO SOCCORSO 

 

____________________________________________________________________________________________________________ 

 

 

COLLOCAZIONE DEGLI APPARECCHI TELEFONIC DA UTILIZZARE PER COMUNICAZIONI 

 

____________________________________________________________________________________________________________ 
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ATTIVITA’ SVOLTE DALL’APPALTATORE 

 

L’operatività prevede lo svolgimento delle attività, elencate nella tabella riportata di seguito 

 

Elenco attività principali 

Igienizzazione utenti 

Lavoro al lavello 

Sollevamento degli utenti 

Spostamento delle suppellettili 

Attività relazionali 

Attività di assistenza durante i pasti 

Trasporto utenti 

 

 

 

RISCHI PER LA SICUREZZA 

 

01 SCALE ED OPERE PROVVISIONALI 

 

Durante la percorrenza di scale fisse a gradini vi è la possibilità che si concretizzi il rischio di caduta a terra. 

 

 

Probabilità Danno Rischio (P x D) 

1 2 2 

 

Misure di prevenzione e protezione 

 

�per ridurre le possibilità di incidenti, sarà necessario che l’utente, consapevole del rischio, eviti di correre lungo i gradini o di attuare 

altri comportamenti pericolosi per limitare eventuali situazioni di danno. 

 

Il Lavoratore, nei casi di necessità, utilizza scale portatili ad es. per prelevare documenti collocati in ripiani non accessibili da terra. 

Durante la percorrenza esiste il rischio di accidentali cadute a terra 

 

Probabilità Danno Rischio (P x D) 

1 2 2 
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Misure di prevenzione e protezione 

 

�per limitare i rischi di caduta dall’alto, l’operatore dovrà utilizzare la scala in conformità a quanto previsto dal costruttore. 

 

�per l’utilizzo della scala portatile il lavoratore dovrà astenersi alle indicazioni riportate nell’apposita procedura di sicurezza evitando 

assolutamente di arrampicarsi, nel caso in cui necessiti di raggiungere i ripiani più alti. 

 

02 MEZZI DI TRASPORTO 

 

La conduzione del veicolo/motoveicolo per recarsi9 sul luogo di lavoro individua le condizioni di rischio riportate nella tabella seguente. 

 

Rischi inerenti l’operatività 
R                                

(PxD) 
Misure di prevenzione e protezione 

Investimento di persone  a terra 

durante la guida del veicolo 

 

4 (2x2) 

Il sistema di sicurezza prevede che, durante la guida dei mezzi, l’operatore 

rispetti rigorosamente le regole del Codice della strada, ed in particolare: 

 

�limiti la velocità ai valori consentiti nei diversi tratti; 

�indossi sempre le cinture di sicurezza a bordo nei diversi tratti; 

�utilizzi il clacson all’occorrenza; 

�adegui la guida del mezzo alle condizioni del manto stradale ed alle 

condizioni atmosferiche 

 

 

 

 

Incidenti con altri mezzi e/o ostacoli 

fissi durante la guida del veicolo 

 

 

 

 

 

6 (2x3) 

 

 

 

Scivolamento con caduta 

accidentale dell’operatore durante 

la salita/ discesa dal veicolo 

 

2 (1x2) 

 

 

Il sistema di sicurezza prevede l’informazione specifica dei lavoratori, con 

particolare riferimento ai rischi connessi all’uso dei mezzi ed alle relative 

misure di prevenzione. 

 

�per l’autista vige l’obbligo di prestare particolare prudenza durante la 

circolazione in aree di transito in cui sia prevedibile la presenza di persone a 

terra e di porre attenzione ad eventuali ostacoli fissi ed agli altri mezzi 

contemporaneamente circolanti. 

 

Altri rischi generici connessi all’uso 

improprio o vietato del veicolo o 

riconducibili a guasti e rotture 

improvvise. 

 

 

 

 

 

 

D.P.I.          
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03 carico di lavoro fisico 

 

L’attività lavorativa comporta un carico di lavoro fisico. Particolarmente gravosa può risultare (soggettivamente e secondo le condizioni 

di sforzo) l’attività di sollevamento degli utenti. Alla pagina seguente sono analizzate alcune tra le situazioni di sollevamento e trasporto 

manuale dei carichi maggiormente significative, mediante l’uso del metodo NIOSH comunemente utilizzato per la valutazione di questa 

tipologia di rischi. 

 

 

 

Sollevamento – Attività di sollevamento 

 

 

Numero operatori addetti  Numero braccia utilizzate  Fattori complementari  

1 2 N 

CP Hm Dv Do Da Gp Du Fr Kg PR IS 

F 50 70 30 0 B 1 1 
60 12,770314 4,70 

20 0,93 0,88 0,83 1 1 0,94 

 

CONSIDERATA LA TABELLA DI SEGUITO RIPORTATA: 

 

VALORE INDICE SITUAZIONE PROVVEDIMENTI DA ADOTTARE 

 

Inferiore/uguale a 0,85 

 

 

Accettabile 

 

• Nessuno 

Tra 0,86 e 0,99 Livello di attenzione 

• Sorveglianza sanitaria 

• Formazione, informazione ed 

addestramento 

 

Superiore a 1,00 
Livello di rischio 

• Interventi di protezione 

• Sorveglianza sanitaria 

• Formazione, informazione ed 

addestramento 
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Situazione di rischio 

 

 

Descrizione 

 

Indice rischio 

F.iniziale 

 

Indice rischio F. 

mantenimento 

 

Situazione 

 

Sollevamento 

 

4,70 

 

Livello di rischio 

 

 

Misure di prevenzione e protezione 

�Sorveglianza sanitaria previo parere del medico competente (vedasi anche considerazioni fatte alla pagina precedente); 

Prima della movimentazione 

�assicurarsi che il corpo sia in posizione stabile; 

�per le operazioni di sollevamento posizionarsi in modo tale che le gambe siano leggermente aperte. 

Durante il sollevamento/spostamento 

�Fare leva sulla muscolatura delle gambe, flettendole, la schiena deve essre amntenuta per quanto possibile in posizione eretta; 

�tenere il carico vicino al busto, mantenendo le braccia piegate; 

�evitare le torsioni del busto; 

�evitare movimenti bruschi. 
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Azienda appaltatrice 

Nome 

Referente aziendale appalto o preposto  

Datore di lavoro  

Responsabile del servizio di prevenzione e protezione  

Medico del lavoro  

Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza  

 

Addetti squadra antincendio (formati mediante corso): 

________________________________________________ 

________________________________________________ 

________________________________________________ 

 

Addetti primo soccorso (formati mediante corso): 

________________________________________________ 

________________________________________________ 

________________________________________________ 

 

Descrizione dell’appalto: 

 

SERVIZIO DI ASSITENZA DOMICILIARE RIVOLTO AD ANZIANI E CATEGORIE SVANTAGGIATE 

 

Descrizione lavorazioni: 

 

l’appalto ha per oggetto l’affidamento del servizio di assistenza domiciliare tutelare e familiare rivolto agli anziani. Gli interventi di 

assistenza domiciliare potranno essere altresì effettuati verso altre tipologie di utenza, quali disabili e minori, e comunque a favore di 

coloro che per particolari ragioni sociali, fisiche o psichiche, si trovino in difficoltà perché private, anche temporaneamente, delle 

capacità di accudire alla propria persona e/o all’ambiente domestico. 

 

Attrezzature utilizzate committente 

1.______________________ 

2.______________________ 

3.______________________ 

4.______________________ 

5.______________________ 

6.______________________ 

7.______________________ 

 

Attrezzature utilizzate di proprietà ditta appaltan te 

1.______________________ 

2.______________________ 

3.______________________ 

4.______________________ 

5.______________________ 

6.______________________ 

7.______________________ 
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RISCHI SPECIFICI ESISTENTI NELL’AMBIENTE DI LAVORO OGGETTO DELL’APPALTO 

 

Sostanze/composti chimici 

Rischi ambientali    ____________________________________________________________________________ 

    ____________________________________________________________________________ 

    ____________________________________________________________________________ 

 

 

A tutti gli operatori, che hanno controfirmato la p resa in consegna, sono stati forniti i mezzi di pro tezione individuali quali: 

 

1.______________________ 

2.______________________ 

3.______________________ 

4.______________________ 

 

 

I rischi ambientali sono riferiti alle abitazioni degli assistiti e pertanto prevedibili solo in termini generali come quelli normalmente 

riscontrabili in un appartamento. 

 

Misure di prevenzione e protezione rischi ambiental i 

 

Nessuna in particolare salvo il richiamo alle norme di corretto comportamento già costituenti il bagaglio professionale che deve essere 

in possesso degli operatori, adottate in piena autonomia (a mero titolo di esempio: adozione di guanti in lattice nelle situazioni per le 

quali se ne ravvisi la necessità sotto il profilo igienico). 

 

Misure di Emergenza vigenti nella sede dell’appalto  

 

Ci si riferisce alle normali misure adottabili in un contesto di civile abitazione. 

 

Sopraluogo congiunto per l’azione di coordinamento e cooperazione 

 

Ritenuta non necessario in ragione del tipo di attività 

Saranno altresì pianificati incontri successivi durante l’esecuzione delle attività ove ritenuto necessario. 

 

Misure di prevenzione e protezione atte ad eliminare i rischi dovuti alle interferenze dei lavoratori e relativa valorizzazione 

 

Le interferenze delle attività appaltate sono valutate essere le seguenti: 

Operatività congiunta di personale del Comune di San Sperate e del personale dell’appaltante presso l’abitazione di un assistito. 

 

I rimedi individuati a fronte della valutazione di cui sopra sono i seguenti: 

Coordinamento immediato tra gli operatori negli  interventi per i quali sia necessaria una operazione congiunta impegnativa sotto il 

profilo fisico quale aiuto di persone nella deambulazione e/o sollevamento delle stese e/o assistenza di vario genere. 

 

 

 

 

 



 
COMUNE DI SAN SPERATE 

Assistenza domiciliare anziani 
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DETERMINAZIONE IMPORTO ONERI 

In fase di valutazione dei rischi relativi all’appa lto in oggetto sono stati individuati costi aggiunt ivi per apprestamenti di 

sicurezza relativi all’eliminazione dei rischi di i nterferenza, pertanto i costi di sicurezza sono par i ad € 6.000,00 (iva inclusa) 

per l’intera durata dei 36 mesi. 

 

 

 

 

 


